ALLEGATO A.1

CONVENZIONE 

TRA REGIONE MARCHE o (PROVINCIA DI _____ )

E  (                        ) 
L'anno ______ nel mese di __________________ il giorno _______________ in ___________________

TRA

La (Pubblica Amministrazione) con sede in __________ Via __________ , Partita I.V.A. __________, nella persona del Signor ________________________________ , nella sua qualità di Dirigente delegato alla stipula della presente convenzione, nato a ______________________ il _______________ , domiciliato, per la carica, presso la sede della (Pubblica Amministrazione)

E

L’Organismo Attuatore, (*) con sede in _______________________, Via ___________________, nella persona del Signor _____________________ nato a _________ il _________________, nella sua qualità di legale rappresentante, domiciliato per la carica in _____________________, Via _______________, Partita I.V.A. _____________, C. F. __________________, iscritto al registro ditte della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di _________ al n. _________ .

(*) in caso di Organismo capofila di un’ATI. o ATS indicare: L’Organismo Attuatore mandatario dell’A.T.I. / A.T.S. che risulta costituita con atto di conferimento mandato collettivo speciale con rappresentanza a procura al Signor ______________________ e composta da __________________.

PREMESSO

· che la Giunta regionale, con deliberazione n. ____ del _____, ha approvato il “Manuale a costi reali – Manuale per la gestione  e la rendicontazione dei progetti inerenti la formazione e le politiche attive del lavoro con modalità di rimborso delle spese a costi reali”, in seguito denominato “manuale”;

· che la PA con proprio atto  n. _______ del __________ ha approvato l’Avviso pubblico _________  

· che con atto n. ____________ del _____________, e’ stata approvata la relativa graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento.

· che il citato atto prevede la realizzazione di un progetto per n. ___ allievi e n. ______ ore corso – scheda n. ______ Titolo ___________________________________________ ).

· che la (Pubblica Amministrazione) , avvalendosi della collaborazione di un funzionario pubblico intende verificare che le attività oggetto della presente convenzione siano realizzate nel rispetto delle leggi, delle direttive e dei regolamenti comunitari, nazionali e regionali applicabili;

· che i rapporti tra la P.A. e l'Organismo Attuatore sono disciplinati dalla presente convenzione.

· che, per quanto non regolamentato dalla presente convenzione, l'Organismo Attuatore deve attenersi a quanto stabilito nell’atto n. _______ del ___________ che autorizza l’attuazione del progetto di cui alla presente convenzione, nel “manuale” e nella delibera di giunta regionale di approvazione delle modifiche del regolamento istitutivo dell’accreditamento del _________ n. _____, atti ai quali le parti fanno ampio riferimento e che si intendono qui integralmente recepiti anche se non allegati.

SI CONVIENE

Articolo 1

(Finalità)

La premessa costituisce parte integrante della presente convenzione che è stipulata in esecuzione dell’atto n. ______del _______ . 

Articolo  2

(Descrizione del progetto)

Il progetto formativo coinvolge n. __ allievi per n. __ ore/attività di cui n. soggetti (occupati, disoccupati e/o inoccupati, apprendisti, in età attiva, ecc.).

Le attività progettuali, compresa l’attività formativa, devono:

·  essere avviate entro n. 90 giorni dalla stipula della presente convenzione salvo proroghe autorizzate dalla P.A., pena revoca del finanziamento.

· concludersi entro il ___/___/_____ salvo eventuali proroghe autorizzate, pena revoca del finanziamento.

Articolo  3

(Obblighi del soggetto attuatore)
L'Organismo attuatore dovrà:

a) garantire la corretta instaurazione, esecuzione/cessazione dei contratti d'opera e prestazione professionale nei confronti del personale a vario titolo impegnato nel progetto e nella sua gestione ad ogni livello. Ciò comprende tra l'altro l'impegno ad ottemperare agli obblighi previsti dalla vigente normativa in ordine alla disciplina generale delle incompatibilità e del cumulo di impieghi e di incarichi a pubblici dipendenti.

b) applicare al personale dipendente, con rapporto di lavoro subordinato, i contratti collettivi di categoria e stipulare le assicurazioni obbligatorie in esecuzione della vigente normativa (INPS, INAIL e quant'altro per specifici casi) esonerando espressamente l’Amministrazione. da ogni chiamata in causa e/o da ogni responsabilità in caso di mancata e/o irregolare stipulazione delle stesse assicurazioni. si precisa che l’obbligo di assicurazione vale anche per i destinatari delle azioni, secondo le modalità specificate al paragrafo 2.7.1 del “manuale”;
 c) applicare ai prestatori le tipologie di contratto e i conseguenti obblighi previdenziali previsti dalla vigente normativa, in ragione della natura delle prestazioni richieste, indicando in ogni caso termini e modalità di corresponsione del compenso.

 d) redigere il rendiconto delle spese sostenute per la realizzazione delle attività nei modi e nei tempi indicati nel “manuale” e nella convenzione sottoscritta tra le Parti.

 e) eseguire un'archiviazione ordinata della documentazione contabile ed amministrativa inerente al progetto, con modalità finalizzate ad agevolare il controllo ed in conformità alle istruzioni della P.A. e conservare in originale la documentazione amministrativa e contabile riferita al progetto sulla base delle normative vigenti, per il periodo previsto dall'art. 22 del DPR n. 29/09/1973, n 600, e in ogni caso fino al terzo anno successivo alla chiusura del P.O. e di metterla a disposizione degli Uffici competenti ad esercitare l'attività di controllo.

 f) Adottare un sistema di contabilità separata per singola attività progettuale, ovvero una contabilità analitica per centri di costo. Sono esclusi da questo obbligo gli enti pubblici che hanno un servizio di tesoreria.

g) far transitare i fondi erogati dalla P.A. referente su un conto corrente intestato al soggetto attuatore sul quale risulteranno sia l’incasso delle erogazioni, sia i pagamenti di tutte le spese esposte a rendiconto.

h) utilizzare il finanziamento pubblico ricevuto esclusivamente per la realizzazione dell’attività progettuale per la quale è stato concesso. 

i)   consentire al servizio ispettivo ed ai funzionari autorizzati dell’Amministrazione, agli ispettori del lavoro e ad ogni altro organismo preposto ai controlli previsti dalla normativa vigente, in qualsiasi momento, ogni verifica volta ad accertare la corretta realizzazione del progetto, delle attività e dei correlati aspetti amministrativi, gestionali e contabili;

J)  comunicare tutte le informazioni di monitoraggio delle attività progettuali, in conformità con le modalità indicate sul “manuale”;

k) impegnarsi a restituire le somme erogate dalla P.A., anche in via provvisoria, rivelatesi, ad un controllo in itinere oppure in sede di rendiconto, non dovute totalmente o parzialmente per carenza di presupposti formali o sostanziali o di adeguato riscontro probatorio documentale, maggiorate degli interessi legali previsti; 

l)  predisporre i registri obbligatori, di cui i seguenti vanno vidimati dalla P.A. referente: il registro didattico; il registro di FAD; le schede stage; i registri dei corsi gestiti a catalogo tramite lo strumento dei voucher (indicarne eventuali altri se previsti);

m) nel caso di stage, stipulare apposita convenzione con l’impresa ospitante e comunicare alla P.A. referente, alla Direzione Provinciale del Lavoro competente per territorio ed all’INAIL, con almeno 8 giorni d’anticipo, il luogo e la data d’inizio dell’eventuale stage, secondo le modalità previste dal progetto.
n)  prestare la garanzia fideiussoria con riferimento agli anticipi eventualmente percepiti, utilizzando lo schema – tipo allegato al “manuale”;
o)   non cedere a terzi il finanziamento.

p)  trasmettere alla P.A. le domande di rimborso/dichiarazioni delle spese sostenute e quietanzate alle seguenti scadenze:  31/03, 30/06, 30/09 e 31/12 e all’eventuale altra scadenza straordinaria indicata dalla P.A. L’invio deve avvenire entro il quindicesimo giorno del mese successivo al periodo a cui si riferiscono, utilizzando il modulo generato dall’applicativo web del sistema informativo regionale.
q)  mettere a disposizione dei destinatari il materiale didattico, attrezzature, servizi e quant’altro previsto dal progetto.
r)   garantire ai partecipanti la gratuità della partecipazione all’iniziativa progettuale di che trattasi;
s)   attuare ore di 60 (sessanta) minuti.
t)  dichiarare, in sede di rendiconto, per le voci di costo rendicontate, l'utilizzo o meno d’altre agevolazioni finanziarie, acquisite per la realizzazione del progetto oggetto della presente convenzione, specificandone l'eventuale entità.
u)  utilizzare la scheda d’iscrizione allievi PLACEMENT per la ricezione delle candidature da parte degli interessati, trascrivendo le informazioni ivi contenute sul sistema informativo regionale.

v)   rispettare le disposizioni della legge 68/99 sul diritto al lavoro dei disabili.

z)  rispettare la normativa vigente in materia di sicurezza sul lavoro di cui al D. lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, recante attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123  utilizzando aule e/o laboratori idonei ove svolgere le attività previste nei progetti approvati dalla P.A . Detta idoneità deve  risultare dal verbale d’ispezione e constatazione rilasciato dalla competente ASUR o da altro soggetto previsto dalle norme vigenti e deve: 

· contenere l’indicazione del numero massimo degli allievi che possono usufruire delle aule e dei  laboratori;

· essere corredato dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del Legale rappresentante dell’Organismo attuatore – o del titolare del diritto di proprietà del locale – attestante che dalla data del rilascio del certificato d’idoneità locali, al momento dell’utilizzo delle aule e/o laboratori adibiti alle attività del progetto, nelle stesse non sono state effettuate modifiche tali da far venire meno l’idoneità.
In relazione alla peculiarità della azione finanziata, per alcuni locali adibiti ad uso didattico:

· Può essere ritenuta sufficiente l’attestazione di idoneità rilasciata, con riferimento all’ordinario utilizzo dei locali, da un Organismo pubblico diverso dall’ASUR o da una perizia giurata di un professionista abilitato (ingegnere o altro soggetto abilitato): tale attestazione dovrà comunque contenere l’indicazione dell’idoneità dei locali anche con riferimento al numero dei soggetti che vi accederanno per le attività formative; tali attestazioni possono essere prodotte, in sostituzione di quella ASUR, allorquando la formazione frontale, nella modalità della esercitazione pratica con la presenza di un docente non è erogata in un locale normalmente adibito ad uso didattico, ma ad esempio in un luogo di lavoro ove, di norma, può essere effettuata l’attività di stage, atteso che per lo stage non è richiesta alcuna attestazione di idoneità. 

· Competerà all’Amministrazione che emana il relativo Avviso pubblico valutare la possibilità di applicare tali disposizioni integrative con riferimento ai casi specifici che dovessero presentarsi. 

Articolo 4

(Risorse finanziarie)

La P.A. s’impegna, per realizzare le attività previste dalla presente convenzione, a corrispondere all'Organismo Attuatore (inserire la frase “fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 10”, se pertinente) gli importi indicati nel preventivo di spesa, di cui appresso, le cui poste devono ritenersi valide subordinatamente a quanto previsto dagli artt. 7 e seguenti del presente atto in merito alla corrispondenza delle singole voci di spesa e alle direttive indicate nelle premesse della presente convenzione.

Conto economico:

Sezione A – finanziamento privato = 

Sezione B – finanziamento pubblico (costi diretti)  = 

- macrovoce B1 – preparazione =  

- macrovoce B2 – realizzazione = 

- macrovoce B3 – diffusione =

- macrovoce B4 – direzione e controllo =
- macrovoce B5 – altro = 

Sezione C – finanziamento pubblico (costi indiretti) = forfetari/analitici (barrare) pari a _______ % dei costi indiretti = 

Costo totale del progetto =

L’importo ammesso a contributo pubblico non sarà in ogni caso superiore a quello autorizzato con _________ n. __________ del ________________ pari ad euro __________________ .  



           Articolo 5

(Variazioni progettuali)

Le modifiche del progetto relative al contenuto specifico, la durata e la struttura del progetto (articolazione in moduli, fasi, unità capitalizzabili, ecc.) devono essere autorizzate per iscritto dalla P.A.

Le modifiche del progetto sono autorizzabili dalla P.A. nei limiti ed alle condizioni previste dal “manuale” al punto 1.11. 
In caso di variazioni non comunicate alla P.A. e/o da questa non autorizzate secondo quanto previsto dal “manuale” e indicato nel progetto approvato si applicano le sanzioni previste dalla delibera di Giunta n. ___ del ____di approvazione delle modifiche del regolamento istitutivo dell’accreditamento, di cui alla delibera di Giunta n. _________ del _____________  

Articolo  6

(Attività di controllo)

L'Organismo Attuatore s’impegna a sottoporre al funzionario nominato per il controllo e la rendicontazione, gli atti relativi alla gestione e alla rendicontazione delle attività previste nella presente convenzione e ad accettare le verifiche attraverso incontri concordati e non concordati stabiliti dalla P.A. referente in conformità a quanto indicato nel “manuale”. Ciascuna fase di controllo deve essere verbalizzata e sottoscritta sul modello fornito dall’Amministrazione regionale.

Articolo 7

(Revoca del finanziamento)

Sono cause di revoca del finanziamento: 

· mancato rispetto dei termini d’avvio e di conclusione del progetto di cui all’art. 2 della presente convenzione, salvo espressa autorizzazione alla proroga dei termini della P.A. referente;

· casi di impedimento allo svolgimento delle attività di cui all’art. 6 della presente convenzione;

· utilizzo del finanziamento per finalità diverse da quello per cui è stato concesso;

· mancata trasmissione del rendiconto entro i termini stabiliti nel successivo art. 9 della presente convenzione:

· la mancata stipula da parte d’imprese che hanno rivolto la formazione ai propri dipendenti di nuova polizza fidejussoria entro n. 60 gg. dalla scadenza della precedente polizza non svincolata dalla P.A. referente  

Articolo  8

(Modalità di erogazione acconti)

La P.A. referente, previo impegno nel proprio bilancio della somma relativa al progetto/corso, e previa verifica dell’avvenuto corretto inserimento ed aggiornamento dei dati di monitoraggio fisici e finanziari nel sistema informativo, qualora siano disponibili presso la propria tesoreria le somme occorrenti, provvederà alla liquidazione del finanziamento di cui all’articolo 4 della presente convenzione a favore dell'Organismo Attuatore, se richiesto con le modalità e le condizioni sotto indicate, previa acquisizione da parte della P.A.: 

· del certificato antimafia, per importi superiori a euro 154.937,07, se dovuto; 

· del D.U.R.C., per progetti di importo superiore a 20.000,00 euro (di contributo pubblico). 

Modalità a)

progetti di durata fino a 100 ore e/o di importo fino a 16.500,00 euro con richiesta di un anticipo pari al 70% dell’importo ammesso a finanziamento, a seguito della comunicazione dell’avvio delle azioni progettuali, sulla quota di spettanza della Pubblica Amministrazione, a condizione che sia stata inviata la seguente documentazione: 

· la richiesta di anticipo
· il verbale di verifica del funzionario di cui all'art. 6 attestante l’esistenza delle condizioni per l’avvio del progetto, oppure in mancanza della verifica in loco del funzionario, la documentazione d’avvio progetto indicata nel “manuale” (1.5), se richiesta dalla P.A.

· un contratto di fideiussione sottoscritta, conforme al modello allegato al “manuale”, per un importo eguale all’anticipo da liquidare, con uno degli istituti, banche, aziende, monti od imprese d’assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzionale.
Modalità b)
progetti non rientranti nella modalità a) né nella successiva modalità c): 

1.  con richiesta di un primo anticipo pari al 45% dell’importo ammesso a finanziamento a seguito  della comunicazione dell’avvio delle azioni progettuali, sulla quota di spettanza della Pubblica Amministrazione a condizione che sia stata inviata la seguente documentazione: 

· la richiesta di anticipo.

· il verbale di verifica del funzionario di cui all'art. 6 attestante l’esistenza delle condizioni di avvio del progetto oppure, in mancanza della verifica in loco del funzionario, la documentazione d’avvio progetto indicata nel “manuale” (1.5), se richiesta dalla P.A.

· un contratto di fideiussione sottoscritta, conforme al modello allegato al “manuale”, per un importo eguale all’anticipo da liquidare, con uno degli istituti, banche, aziende, monti od imprese d’assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzionale. 

2.  con richiesta di un secondo anticipo, pari al 45% dell’importo ammesso a finanziamento, sulla quota di spettanza della P.A., a condizione che:

· sia stato precedentemente richiesto il primo acconto. 

· sia stato richiesto prima della fine del corso o della presentazione del rendiconto.

· sia stata realizzata almeno il 45% dell’attività formativa.

· sia stato speso almeno l’80% del primo anticipo ricevuto (oppure) sia stato speso almeno il 40% del primo  acconto ricevuto (in caso di progetto con la forfetizzazione dei costi indiretti). 

e che sia stata inviata la seguente documentazione:

· la richiesta di anticipo.
· la dichiarazione periodica di spesa.

· un contratto di fideiussione  sottoscritto, conforme al modello allegato al “manuale”, per un importo eguale all’anticipo da liquidare, con uno degli istituti, banche, aziende, monti od imprese di assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzionale. 
Gli acconti, di cui alla modalità b), possono essere richiesti anche in un'unica soluzione purché sia conclusa l’attività formativa e, comunque, entro 60 giorni dal termine della attività progettuale ed il soggetto presenti alla P.A. referente la seguente documentazione: 

· la richiesta di anticipo;
· il verbale di verifica del funzionario di cui all'art. 6 attestante l’esistenza delle condizioni per l’avvio del progetto, oppure in mancanza della verifica in loco del funzionario, la documentazione d’avvio progetto indicata nel “manuale” (1.5), se richiesta dalla P.A.

· un contratto di fideiussione sottoscritta, conforme al modello allegato al “manuale”, per un importo eguale all’anticipo da liquidare, con uno degli istituti, banche, aziende, monti od imprese d’assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzionale.
Modalità c):

riservata a progetti di durata triennale:

1.  con richiesta di un primo anticipo pari al 30% dell’importo ammesso a finanziamento a seguito  della comunicazione dell’avvio delle azioni progettuali, sulla quota di spettanza della Pubblica Amministrazione a condizione che sia stata inviata la seguente documentazione: 

· la richiesta di anticipo;

· il verbale di verifica del funzionario di cui all'art. 6 attestante l’esistenza delle condizioni di avvio del progetto, oppure in mancanza della verifica in loco del funzionario, la documentazione d’avvio progetto indicata nel “manuale” (1.5), se richiesta dalla P.A.;

· un contratto di fideiussione sottoscritta, conforme al modello allegato al “manuale” (adeguatamente adattato alla tipologia di progetto, per quanto concerne la durata della fideiussione), per un importo eguale all’anticipo da liquidare, con uno degli istituti, banche, aziende, monti od imprese d’assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzionale. 

2.  con richiesta di un secondo anticipo, pari al 30% dell’importo ammesso a finanziamento a seguito  della comunicazione dell’inizio delle attività relative al secondo anno di progetto, sulla quota di spettanza della P.A., a condizione che:

· sia stato precedentemente richiesto il primo anticipo;

· sia stata realizzata almeno il 30% dell’attività formativa;

· sia stato speso almeno l’80% del primo anticipo ricevuto (oppure) sia stato speso almeno il 40% del primo anticipo ricevuto (in caso di progetto con la forfetizzazione dei costi indiretti) 

e che sia stata inviata la seguente documentazione:

· la richiesta di anticipo;
· la dichiarazione periodica di spesa;

· un contratto di fideiussione  sottoscritto, conforme al modello allegato al “manuale” (adeguatamente adattato alla tipologia di progetto, per quanto concerne la durata della fideiussione), per un importo eguale all’anticipo da liquidare, con uno degli istituti, banche, aziende, monti od imprese di assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzionale. 
3.  con richiesta di un terzo anticipo, pari al 30% dell’importo ammesso a finanziamento a seguito  della comunicazione dell’inizio delle attività relative al terzo anno di progetto, sulla quota di spettanza della P.A., a condizione che:

· siano stati precedentemente richiesti il primo ed il secondo anticipo;

· sia stato richiesto prima della fine del corso o della presentazione del rendiconto;

· sia stata realizzata almeno il 60% dell’attività formativa;

· sia stato speso almeno l’80% dei due anticipi ricevuti (oppure) sia stato speso almeno il 40% dei due anticipi ricevuti (in caso di progetto con la forfetizzazione dei costi indiretti) 

e che sia stata inviata la seguente documentazione:

· la richiesta di anticipo;
· la dichiarazione periodica di spesa;

· un contratto di fideiussione  sottoscritto, conforme al modello allegato al “manuale” (adeguatamente adattato alla tipologia di progetto, per quanto concerne la durata della fideiussione), per un importo eguale all’anticipo da liquidare, con uno degli istituti, banche, aziende, monti od imprese di assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzionale. 
1. l’importo residuo sarà liquidato al soggetto attuatore a conclusione della verifica del rendiconto finale e dell’eventuale contraddittorio con apposito atto del Dirigente competente; le spese esposte nel rendiconto finale dovranno essere quietanzate per il 100% del loro ammontare. 

Gli anticipi di cui alla modalità c) possono essere eventualmente richiesti anche in un'unica soluzione (30%+30%+30%= 90%) purché sia conclusa l’attività formativa e, comunque, entro i 60 giorni dal termine della attività progettuale, ed il soggetto presenti alla P.A. referente la seguente documentazione: 

· la richiesta di anticipo;
· il verbale di verifica del funzionario di cui all'art. 6 attestante l’esistenza delle condizioni per l’avvio del progetto, oppure in mancanza della verifica in loco del funzionario, la documentazione d’avvio progetto indicata nel “manuale” (1.5), se richiesta dalla P.A.;

· un contratto di fideiussione sottoscritta, conforme al modello allegato al “manuale” (adeguatamente adattato alla tipologia di progetto, per quanto concerne la durata della fideiussione), per un importo eguale all’anticipo da liquidare, con uno degli istituti, banche, aziende, monti od imprese d’assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzionale.
Il primo ed il secondo anticipo possono essere eventualmente richiesti cumulativamente per una quota pari al 60%  dell’importo ammesso a finanziamento a seguito  della comunicazione dell’inizio delle attività relative al secondo anno di progetto, sulla quota di spettanza della P.A., a condizione che:

· non sia stato precedentemente richiesto il primo anticipo;

· sia stata realizzata almeno il 30% dell’attività formativa;

e che sia stata inviata la seguente documentazione:

· la richiesta di anticipo;
· il verbale di verifica del funzionario di cui all'art. 6 attestante l’esistenza delle condizioni di avvio del progetto, oppure in mancanza della verifica in loco del funzionario, la documentazione d’avvio progetto indicata nel “manuale” (1.5), se richiesta dalla P.A.;

· la dichiarazione periodica di spesa;

· un contratto di fideiussione  sottoscritto, conforme al modello allegato al “manuale” (adeguatamente adattato alla tipologia di progetto, per quanto concerne la durata della fideiussione), per un importo eguale all’anticipo da liquidare, con uno degli istituti, banche, aziende, monti od imprese di assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzionale. 
Il secondo ed il terzo anticipo possono essere eventualmente richiesti cumulativamente per una quota pari al 60%  dell’importo ammesso a finanziamento a seguito della comunicazione dell’inizio delle attività relative al terzo anno di progetto, sulla quota di spettanza della P.A., a condizione che: 

· sia stato precedentemente richiesto il primo anticipo;

· non sia stato precedentemente richiesto il secondo anticipo;

· la richiesta sia stata effettuata prima della fine del corso o della presentazione del rendiconto;

· sia stata realizzata almeno il 60% dell’attività formativa;

· sia stato speso almeno l’80% del primo anticipo ricevuto (oppure) sia stato speso almeno il 40% del primo anticipo ricevuto (in caso di progetto con la forfetizzazione dei costi indiretti) 

e che sia stata inviata la seguente documentazione:

· la richiesta di anticipo;
· la dichiarazione periodica di spesa;

· un contratto di fideiussione sottoscritto, conforme al modello allegato al “manuale” (adeguatamente adattato alla tipologia di progetto, per quanto concerne la durata della fideiussione), per un importo eguale all’anticipo da liquidare, con uno degli istituti, banche, aziende, monti od imprese di assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzionale. 
Per quanto attiene la dimostrazione della percentuale di utilizzo degli anticipi si veda quanto stabilito per la modalità b). 

Articolo 9

(Rendicontazione)

Il Soggetto attuatore si impegna presentare  il  rendiconto finale, con le spese quietanzate al 100’%, entro  e non oltre i 60 giorni successivi:

- al termine dell’attività progettuale; 

oppure, o se più favorevole 

· alla data in cui è stato percepito l’anticipo, nel caso di  progetti di durata fino a 100 ore e/o di importo fino ad € 16.500,00; 
· alla data in cui è stato percepito il secondo anticipo, o l’unico anticipo del 90% del contributo pubblico, nel caso di  progetti di durata superiore alle 100 ore e di importo superiore ad € 16.500,00;

· alla data in cui è stato percepito l’ultimo anticipo possibile, nel caso di progetti triennali. 

Si precisa che ai fini del calcolo del termine utile per la presentazione del rendiconto non vengono tenuti in considerazione: 

· l’intero mese di Agosto (dal giorno 1 Agosto al giorno 31 Agosto di ciascun anno); 

· il periodo che va dal giorno 24 Dicembre al giorno 6 Gennaio dell’anno successivo.   

In caso di ritardo nella presentazione del rendiconto si applicano le sanzioni previste  al punto 2.2.2 del “manuale”. 
Al rendiconto deve essere allegata la documentazione prevista al punto 2.2.2 del “manuale”.

Il relativo saldo  sarà liquidato al soggetto attuatore a conclusione della verifica del rendiconto finale e dell’eventuale contraddittorio con apposito atto del Dirigente competente .
Qualora, in sede d’approvazione del rendiconto, risulti ammissibile a finanziamento un importo superiore a quello relativo agli anticipi, la P.A. referente provvederà a svincolare, a richiesta del soggetto attuatore, le fidejussioni presentate. 

(nei casi di progetti di inserimento occupazionale si applica la disciplina specifica) 
Diversamente, nel caso in cui dovesse essere ammissibile a finanziamento un importo inferiore a quello già erogato, l’Organismo attuatore dovrà restituire la differenza alla P.A. in un'unica soluzione entro 30 (trenta) giorni dalla relativa richiesta, maggiorata degli interessi legali maturati dal giorno dell’incasso al giorno della restituzione, ai sensi dell’art. 1224 del C.C. Decorso invano tale termine, la P.A. farà rivalsa per gli importi in questione  sulla garanzia fideiussoria.

In alternativa, la restituzione della somma eccedente, comprensiva degli interessi, da parte del soggetto attuatore potrà avvenire secondo modalità specifiche (ad esempio: rateizzazione) eventualmente individuate dall’Amministrazione competente. In ogni caso é fatto salvo il diritto della stessa Amministrazione di rivalersi per l’importo in questione sulla polizza fidejussoria, in caso di mancato rimborso nei termini. 

Nel caso la P.A. accerti in sede di rendiconto l’erogazione, anche in via provvisoria, di somme rivelatesi non dovute, totalmente o parzialmente per  mancanza di presupposti formali o sostanziali, o per l’inadeguato riscontro probatorio documentale, l’Organismo attuatore dovrà restituire le somme non dovute maggiorate degli interessi legali ai sensi dell’art. 1224 del C.C.                

Articolo 10 

(Nei casi di Corsi  di qualificazione espressamente finalizzati all’occupazione )
Il soggetto attuatore si impegna ad instaurare il rapporto di lavoro, come previsto nel progetto approvato, entro i 6 mesi successi al termine delle attività formative, con  almeno il 50% degli allievi idonei ed a trasmettere alla P.A. referente, entro i 10 giorni successivi al termine predetto, copia dei modelli “UNILAV”: la durata del rapporto di lavoro non può essere inferiore a n. 24 mesi. 

Se l’avente diritto, prima che sia instaurato il rapporto di lavoro o in vigenza di esso, rinuncia formalmente oppure  decade dal contratto, il soggetto attuatore, entro il termine di 45 giorni dalla rinuncia, deve provvedere alla sostituzione del soggetto medesimo con un altro degli allievi idonei dandone comunicazione alla P.A. referente, unitamente alla trasmissione del modello “UNILAV”, entro i 10 giorni successivi al termine di 45 giorni.. 

La mancata instaurazione del rapporto di lavoro con gli allievi idonei o il mancato reintegro degli stessi, nei termini sopraindicati, comporta la riduzione proporzionale del finanziamento: il Soggetto attuatore restituisce le somme eventualmente percepite maggiorate degli interessi legali. 

Articolo 11

(Sanzioni)

L’inosservanza degli obblighi riportati nella presente convenzione e d’ogni altro adempimento indicato nella premessa comporta le sanzioni previste dal “manuale” e/o le sanzioni previste dalla delibera di Giunta n. ______ del __________  d’approvazione delle modifiche del regolamento istitutivo dell’accreditamento. 

Articolo 12

(Compartecipazione finanziaria)

Per i progetti formativi rivolti a soggetti occupati, il Soggetto Attuatore concorrerà, con proprie risorse, e nella percentuale stabilita dai regolamenti di riferimento, al costo del progetto per l’importo d’euro _______ pari al ___ % del costo totale. 
Articolo 13

(Esenzione imposte e tasse)

La presente convenzione è esente da ogni imposta e tassa ai sensi dell'art. 5 della legge 21/12/1978, n. 845 e verrà registrata in caso d'uso.

Articolo 14

(Foro competente)

Per tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del presente atto è competente esclusivamente il Foro di _________________________
REGIONE MARCHE/o Provincia  

                                  L’ORGANISMO ATTUATORE

___________________________

                                  ___________________________
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